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2° ISTITUTO COMPRENSIVO “G. BIANCA” – AVOLA

     ANNO SCOLASTICO..........................

RELAZIONE FINALE 
CLASSE: ____________ Plesso: __________________________ 

N° alunni iscritti: _______ N° alunni frequentanti _________ 

In questa sezione deve essere tracciato un breve excursus sulla storia della classe: i ragazzi eventualmente inseritisi nel corso del triennio, le alternanze dei docenti, il livello di maturità raggiunto dagli alunni.  
Considerazioni generali sulla classe
Lo sviluppo e il potenziamento dei valori culturali e sociali di base è stato perseguito in relazione agli obiettivi corrispondenti definiti nella programmazione generale del Consiglio di Classe. 

Livello complessivo della classe

 Eventuali ulteriori informazioni:  (fasce di livello, eccellenze, ecc.) 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Casi particolari:
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
 Comportamento della classe 
· La maggior parte della classe ha osservato un comportamento del  tutto inadeguato ed è stato necessario ricorrere a provvedimenti disciplinari
· Una parte della classe ha avuto uno  scarso rispetto delle regole e i docenti si sono trovati nelle condizioni di effettuare occasionali richiami scritti sul registro e comunicazioni per le famiglie sul diario. 

· Nel complesso adeguato

· La classe ha osservato le regole scrupolosamente

· Si è comunque registrato un miglioramento nel comportamento rispetto all’inizio dell’anno scolastico

Partecipazione al dialogo educativo, impegno individuale
· Nel complesso la classe è apparsa poco impegnata e partecipe

· L’impegno complessivo è stato incostante e superficiale

· L’impegno è stato costante 

· L’ impegno  è stato costante e rigoroso 

Possibili motivazioni (in relazione ai primi due punti) ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Frequenza
· La frequenza è stata regolare

· La frequenza è stata irregolare

· La frequenza è stata saltuaria
· Si è registrato un forte assenteismo

· Altro……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Possibili motivazioni: …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
  Obiettivi formativi conseguiti 
    Gli obiettivi cognitivi fissati nella programmazione sono stati raggiunti

	· Completamente
	· Parzialmente




    Gli obiettivi socio-affettivi fissati nella programmazione sono stati raggiunti

	· Completamente
	· Parzialmente




 Possibili motivazioni: 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………......................................

……………………………………………………………………………………………………
Per gli allievi che hanno manifestato difficoltà di apprendimento sono stati proposti obiettivi semplificati e previsti interventi di recupero personalizzato (ulteriori spiegazioni, esercitazioni individuali, ……..). 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Contenuti disciplinari

Per i contenuti disciplinari, che costituiscono i programmi d’esame, si fa riferimento alle relazioni finali dei singoli docenti.

· I programmi preventivati sono stati integralmente svolti 

· I programmi preventivati sono stati parzialmente svolti per i seguenti motivi: 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Metodologie e mezzi
Per i presupposti metodologici ci si è riferiti a quanto espresso nella programmazione annuale. Gli argomenti e le attività proposte sono stati organizzati in unità di lavoro affrontate, per quanto possibile, in modo operativo. 
· Metodo induttivo 
·  metodo deduttivo 
· metodo scientifico 
· metodo esperienziale 
· Lavoro di gruppo 
· ricerche individuali e/o di gruppo

·  problem solving 
· discussione guidata
·  lezione frontale 
· didattica laboratoriale
· attività di recupero –– sostegno –– potenziamento 

   Strumenti e spazi
	· Libri di testo
· Altri testi 
· audiovisivi
· materiale multimediale
· Giornali, riviste
· LIM 

· Laboratori
· Biblioteca
· Cinema / teatro



 Rapporti con le famiglie.
 Il rapporto con le famiglie è stato:  

· Costante e proficuo

· Non assiduo, ma positivo

· Incostante e poco produttivo

· Inesistente.

· Altro…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….........................................

Percorsi formativi realizzati 
· Progetti POF/PON
· Progetti multidisciplinari
· Pratica sportiva

· Visione di spettacoli teatrali
· Visite guidate e viaggi d’istruzione……………………………………………………………
· Altro……………………………………………………………………………………………
Verifica e valutazione
Il Consiglio di classe ha verificato  periodicamente il grado di acquisizione degli obiettivi educativi e didattici trasversali ipotizzati e ha stabilito il successivo percorso. Ai possibili ritardi riscontrati si è risposto con la revisione e con la ricerca di metodologie e percorsi alternativi.
Verifiche

	· Orali
	· Grafiche

	· Pratiche
	· Scritte 


La valutazione finale per l’ammissione all’esame di licenza ha tenuto in considerazione il grado di preparazione culturale, il raggiungimento degli obiettivi fissati, le abilità sviluppate nelle diverse aree, il graduale progresso verificatosi dalla situazione di partenza in rapporto alle effettive capacità, l’impegno evidenziato durante le attività, la rispondenza alle sollecitazioni proposte.

Criteri per la gestione degli esami di licenza
Prove scritte

Le tracce per la prova scritta di italiano, in numero di tre, dovranno essere formulate rispondendo agli interessi degli alunni e secondo tre tipologie testuali: esposizioni di esperienze reali o di fantasia sottoforma di cronaca, racconto, lettera; testo informativo o argomentativi su tematiche culturali; relazione su un argomento di studio, attinente a qualsiasi disciplina. La prova accerterà la coerenza e l’organicità di pensiero, la capacità di espressione personale e il corretto e appropriato uso della lingua. La prova scritta di lingue straniere,  inglese e francese, si articolerà su due tracce, a scelta degli allievi, e potrà riguardare il riassunto di un brano oppure un questionario; i criteri di valutazione terranno conto delle abilità di comprensione e di produzione e dell’uso funzionale della lingua. La prova scritta di matematica verificherà le capacità indicate dai programmi ministeriali con riferimento ad argomenti scelti tra quelli più approfonditi nel triennio. La prova sarà articolata su tre o quattro quesiti che potranno toccare sia aspetti numerici che geometrici, nozioni elementari di statistica e calcolo delle probabilità. L’esame di Stato comprenderà, infine,  una prova scritta, a carattere nazionale, predisposta dall’INVALSI, volta a verificare i livelli generali e specifici di apprendimento conseguiti dagli studenti, relativamente all’italiano e alla matematica.
(Nel caso di alunni H, con DSA o stranieri con insufficiente competenza in seconda lingua si specifichi che tipo di prova svolgeranno, facendo anche riferimento alla normativa).
Criteri di conduzione del colloquio d'esame 
Relativamente al colloquio, si partirà da un argomento scelto dal candidato e si svilupperà un percorso interdisciplinare a cui si agganceranno i vari docenti per sondare la preparazione culturale e la capacità di organizzazione logica delle conoscenze, nonché la capacità di comunicazione e il grado di maturazione personale raggiunto. Si potrà prendere spunto anche da quanto prodotto in esercitazioni pratiche effettuate nel corso dell’anno e dalle situazioni formative realizzate. Gli alunni che hanno seguito lo studio di uno strumento musicale sosterranno anche una prova pratica consistente nell’esecuzione di un brano musicale.
Avola,………………………………..                                                   

Il coordinatore
  Livello di partenza�
Livello raggiunto alla fine dell’anno scolastico�
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Mediocre�
Mediocre�
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Sufficiente�
Sufficiente�
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�
Buono�
Buono�
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